
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 1° dicembre 2022 
Vangelo della II dom. Avvento A 

Preghiamo per l’evangelizzazione  

Preparate la via del Signore! 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Mia gioia sei, speranza che riempie i cuori rivolti verso te.  
Io canterò che hai vinto la tristezza in me. 

Ti adorerò, ti loderò, davanti a te,  
mio Signor, danzerò, nell’amore  
del Padre per sempre io dimorerò. 

 

Mia roccia sei, fortezza che rinfranca i cuori rivolti verso te. 
Proclamerò la fedeltà del tuo amor. 
 

Mia luce sei, Parola che consola i cuori rivolti verso te. 
Annuncerò che la via e la verità. 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 66 (a cori alterni)  
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

Esultino le genti e si rallegrino, † 
perché giudichi i popoli con giustizia, * 
governi le nazioni sulla terra. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

La terra ha dato il suo frutto. * 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio * 
e lo temano tutti i confini della terra. 
 

                                           Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Così per amore, mi fermo ascoltando,  
così per amore, ai tuoi piedi sto. (2 volte). 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (3, 1 - 12) 
  In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale 
aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un 
vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno 
ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. 
Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 
lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 
peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 
battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto 
credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque 
un frutto degno della conversione, e non crediate di 
poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare 

figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per 
la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte 
di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 
e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel 
granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile». 
 
 

1L Giovanni il Battista predicava nel deserto della Giudea 
dicendo: convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino. 
Tutti i profeti hanno gli occhi fissi nel sogno, nel regno dei 
cieli che è un mondo nuovo intessuto di rapporti buoni e 
felici. Ne percepiscono il respiro vicino: è possibile, è 
ormai iniziato. Su quel sogno ci chiedono di osare la vita, 
ed è la conversione. Si tratta di tre annunci in uno, e tra 
tutte la parola più calda di speranza è l'aggettivo 
«vicino». Dio è vicino, è qui, prima buona notizia: il 
grande Pellegrino ha camminato, ha consumato 
distanze, è vicinissimo a te. Dio è accanto, a fianco, si 
stringe a tutto ciò che vive, rete che raccoglie insieme, in 
armonia, il lupo e l'agnello, il leone e il bue, il bambino e 
il serpente, uomo e donna, arabo ed ebreo, musulmano 
e cristiano, bianco e nero, per una nuova architettura del 
mondo e dei rapporti umani. Il regno dei cieli e la terra 
come Dio la sogna. Non si è ancora realizzata? Non 
importa, il sogno di Dio è più vero della realtà, è il nostro 
futuro che ci porta, la forza che fa partire. Gesù è 
l'incarnazione di un Dio che si fa intimo come un pane 

nella bocca, una parola detta sul cuore, un 
respiro: infatti vi battezzerà nello Spirito Santo, 
vi immergerà dentro il mare di Dio, sarete 
avvolti, intrisi, impregnati della vita stessa di Dio, 
in ogni vostra fibra. Convertitevi, ossia osate la 
vita, mettetela in cammino, e non per eseguire 
un comando, ma per una bellezza; non per una 
imposizione da fuori ma per una seduzione. Ciò 
che converte il freddo in calore non è un ordine 
dall'alto, ma la vicinanza del fuoco; ciò che toglie 

le ombre dal cuore non è un obbligo o un divieto, ma una 
lampada che si accende, un raggio, una stella, uno 
sguardo. Convertitevi: giratevi verso la luce, perché la 
luce è già qui. Conversione, non comando ma 
opportunità: cambiate lo sguardo con cui vedete gli 
uomini e le cose, cambiate strada, sopra i miei sentieri il 
cielo è più vicino e più azzurro, il sole più caldo, il suolo 
più fertile, e ci sono cento fratelli, e alberi fecondi, e 
miele. Conversione significa anche abbandonare tutto 
ciò che fa male all'uomo, scegliere sempre l'umano 
contro il disumano. Come fa Gesù: per lui l'unico peccato 
è il disamore, non la trasgressione di una o molte regole, 
ma il trasgredire un sogno, il sogno grande di Dio per noi. 
(padre Ermes Ronchi) 
 

 

♫ Canto: La vera gioia 
La vera gioia nasce nella pace 
La vera gioia non consuma il cuore 
È come fuoco con il suo calore 
E dona vita quando il cuore muore.  
La vera gioia costruisce il mondo 
E porta luce nell’oscurità.  

La vera gioia nasce dalla luce 
Che splende viva in un cuore puro 
La verità sostiene la sua fiamma 
Perciò non teme ombra ne menzogna 
La vera gioia libera il tuo cuore 
Ti rende canto nella libertà.  

La vera gioia vola sopra il mondo 
Ed il peccato non potrà fermarla 
Le sue ali splendono di grazia 



Dono di Cristo e della sua salvezza 
E tutti unisce come in un abbraccio 
E tutti ama nella carità.  

E tutti unisce come in un abbraccio 
E tutti ama nella carità 

 Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dagli scritti di Dietrich Bonhoeffer (1906-1945) 

 Festeggiare l'Avvento significa saper attendere: 
attendere è un'arte che il nostro tempo impaziente ha 
dimenticato. Esso vuole staccare il frutto maturo non 
appena germoglia; ma gli occhi ingordi vengono soltanto 
illusi, perché un frutto apparentemente così prezioso è 
dentro ancora verde, e mani prive di rispetto gettano via 
senza gratitudine ciò che li ha delusi. Chi non conosce la 
beatitudine acerba dell'attendere, cioè il mancare di 
qualcosa nella speranza, non potrà mai gustare la 
benedizione intera dell'adempimento. 
Chi non conosce la necessità di lottare con le domande 
più profonde della vita, della sua vita e nell'attesa non 
tiene aperti gli occhi con desiderio finché la verità non gli 
si rivela, costui non può figurarsi nulla della magnificenza 
di questo momento in cui risplenderà la chiarezza; e chi 
vuole ambire all'amicizia e all'amore di altro, senza 
attendere che la sua anima si apra all'altra fino ad averne 
accesso, a costui rimarrà eternamente nascosta la 
profonda benedizione di una vita che si svolge tra due 
anime. Nel mondo dobbiamo attendere le cose più 
grandi, più profonde, più delicate, e questo non avviene 
in modo tempestoso, ma secondo la legge divina della 
germinazione, della crescita e dello sviluppo. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.  
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  

Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
3L: Ripetiamo: Vieni Signore Gesù! 

 Quando il nostro cuore si svuota della speranza 
e si riempie di scoraggiamento. 

 Quando il nostro cuore si svuota dell'amore e si 
riempie di rancore. 

 Quando il nostro cuore si svuota della luce e si 
riempie di incertezze sulle scelte da fare. 

 Quando il nostro cuore è stanco e affaticato per 
il peso della croce che portiamo. 

 Quando il nostro cuore si svuota della Grazia e si 
riempie del peccato. 

 Quando il nostro cuore non ti riconosce e non ti 
vede nella vita quotidiana, e si riempie di 
sfiducia. 

 Quando le nostre comunità si sentono stanche e 
non riescono a trasmettere la gioia del Vangelo 
 
Vieni e rinasci in noi, sorgente della vita; 
vieni e rendici liberi, principe di pace. 
Vieni e saremo giusti, seme della giustizia; 
vieni a risollevarci, figlio dell'Altissimo. 
Vieni ad illuminarci, luce di questo mondo: 
vieni a rifare il mondo, Gesù, figlio di Dio! 

 

Padre Nostro 
♫Canto: Adoriamo il Sacramento  

Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 
all'eterna Carità. Gloria immensa,  
eterno amore alla Santa Trinità. Amen. 

 
O Padre, che hai fatto germogliare sulla terra  
il Salvatore e su di lui hai posto il tuo Spirito, 
suscita in noi gli stessi sentimenti di Cristo, 

perché portiamo frutti di giustizia e di pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Benedizione Eucaristica 
♫Canto: CAMMINIAMO INCONTRO  

Camminiamo incontro al Signore, 
camminiamo con gioia: 

Egli viene non tarderà. Egli viene ci salverà 
 

Egli viene: il giorno è vicino 
e la notte va verso l’aurora. 

Eleviamo a lui l’anima nostra, non saremo delusi. 
 

Egli viene, andiamogli incontro, 
ritornando sui retti sentieri. 

Mostrerà la sua misericordia ci darà la sua grazia. 


